
Destra Adige Il centro sociale «abbandona» via Brescia: problemi statici

Piedicastello, il Bruno cambia casa
Nuova sede in Lungadige S. Nicolò

TRENTO — Il Centro socia-
le «Bruno» festeggia oggi il
settimo compleanno. Lo fa
aprendo il suo nuovo spazio
a Piedicastello. Ma non nel-
l’edificio che ha scatenato le
polemiche dei residenti e le
raccolte di firme occupando
per mesi le cronache cittadi-
ne, bensì in un altro stabile,
poco distante — ma allo stes-
so tempo molto lontano —
da via Brescia.

La nuova casa del «Bruno»
si trova in Lungadige San Ni-
colò, a due passi dal cantiere
dell’ex Italcementi. Ad annun-
ciare il nuovo trasferimento
sono gli stessi attivisti del
centro sociale, tramite la piat-
taforma multimediale Global-
project.info: «Avremmo volu-
to festeggiare il settimo com-
pleanno del centro sociale al-
l’interno del nuovo edificio
di via Brescia a Piedicastello
— scrivono —. A seguito pe-
rò di una perizia statica ese-
guita per nostro volere, emer-
ge che se venissero demolite
le pareti interne dell’edificio
non ci sarebbero garanzie di
agibilità, e pertanto in via
Brescia non vi è la possibilità
di ospitare quelle progettuali-
tà che per noi sono i pilastri
del centro sociale». Ancora:
«Per la sicurezza di tutti colo-
ro che attraverseranno lo spa-
zio sociale abbiamo quindi
deciso di optare per un altro
edificio situato sempre nel

quartiere di Piedicastello,
che autorecupereremo con lo
sforzo e l’entusiasmo di tutti,
mantenendo gli stessi accor-
di e principi presi in agosto
con la firma del comodato
d’uso».

A partire già da domenica

pomeriggio alle 15, festa di
compleanno del «Bruno» di
«seconda generazione» ma
non solo. Del resto i lavori da
fare saranno tanti, il nuovo
stabile ha quattro piani.

Rimarrà ancora vuoto,
dunque, l’immobile di via
Brescia. «I 14 appartamenti
per il momento li lasciamo lì,
ripuliti e utilizzabili — si leg-
ge ancora nel comunicato —.
Prendiamo in prestito l’idea
del circolo Pd di Trento, ri-
portata durante l’assemblea
del quartiere, e la facciamo
nostra: quelle due palazzine
invece che tornare chiuse e
vuote vengano concesse agli
sfrattati o a quelle persone
che sono in graduatoria
Itea».

Erica Ferro
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TRENTO — «Spostare lo
stadio Briamasco dalla zona
di via Sanseverino? È buona
cosa. Ma sulla possibilità di
collocare la struttura a Matta-
rello la partita è ancora aper-
ta». Alessandro Andreatta ac-
coglie a metà la prospettiva
tracciata in queste ore dal pre-
sidente della Provincia Alber-
to Pacher sul destino delle
aree del Briamasco e dei terre-
ni di San Vincenzo di Mattarel-
lo dopo l’accantonamento (or-
mai quasi certo) del progetto
della cittadella militare.

«Una parte dell’area di San
Vincenzo — è stata la riflessio-
ne del governatore — potreb-
be essere utilizzata per realiz-
zare lo stadio, mentre un’altra
parte potrebbe essere destina-
ta all’agricoltura. Nei terreni
lasciati liberi in via Sanseveri-
no, a quel punto, potrebbero
trovare spazio un intervento
edilizio e un parco in grado di
valorizzare Palazzo delle Albe-
re».

«Per quanto riguarda lo
spostamento dello stadio Bria-
masco dall’attuale collocazio-
ne di via Sanseverino — osser-
va il primo cittadino — siamo
tutti d’accordo: quella struttu-
ra c’entra poco nel contesto at-
tuale. La previsione del Piano
regolatore generale va pro-
prio in questa direzione, con
l’indicazione di un’area a Ravi-
na». Una prospettiva, questa,
che una decina di anni fa ave-
va fatto discutere parecchio.
In sostanza, sul terreno da
77.000 metri quadrati indivi-
duato a Trento sud si pensava
di realizzare, attraverso il siste-
ma del project financing, uno
stadio da diecimila posti, con
accanto alcuni servizi utili ai
privati per rientrare dall’inve-
stimento economico: centro
fitness, piscina, negozi per il

tempo libero, centro per la me-
dicina sportiva e ristorante. Se
ne parlò per un po’, poi l’ipote-
si venne messa da parte. «Da
parte dei privati — ricorda il
sindaco — erano arrivate del-
le manifestazioni di interesse,
che però alla fine erano venu-
te meno». Tanto da far tramon-
tare l’intera prospettiva. «La
pianificazione — precisa An-
dreatta — è comunque ancora
quella di allora: quell’area, che
è privata, risulta ancora desti-
nata a stadio». Per questo, ag-
giunge il sindaco, qualsiasi
modifica dovrà passare attra-
verso un percorso preciso di
valutazione. «Se si dovesse de-
cidere di seguire un’altra stra-
da per la collocazione dello sta-
dio — mette in chiaro — si do-
vranno illustrare i motivi del-
l’abbandono della pianificazio-
ne inserita nel Prg». Un «pun-
to» a favore dell’ipotesi di Mat-
tarello sarebbe la proprietà del-
l’area, già pubblica (rispetto al
terreno di Ravina, di proprietà
privata). «In questo caso —
sottolinea Andreatta — o lo
stadio viene realizzato diretta-
mente dal pubblico o si decide
di dare in concessione l’area
per trent’anni, magari ipotiz-
zando delle modalità simili a
quelle di Ravina, con una sigla
urbanistica che preveda anche
strutture di commercio».

Il sindaco ci tiene però a far
presente un altro aspetto:
«L’ipotesi di collocare lo sta-
dio a Mattarello non è nuova.
L’ho già sentita non solo dal

presidente Pacher, ma anche
da altri interlocutori. Così co-
me quella di prevedere, nella
restante parte del terreno di
San Vincenzo, delle funzioni
legate all’agricoltura. Ma è ne-
cessaria una certa coerenza
nella pianificazione». La stes-
sa prospettiva legata al desti-
no agricolo di parte della su-
perficie, secondo Andreatta,
non è così scontata. «Prima di
dare il via libera a questa ipote-
si — dice il primo cittadino —
serviranno degli approfondi-
menti giuridici. Stiamo parlan-
do di terreni che sono già stati
espropriati: non penso sia co-
sì automatico riconsegnare le
aree agli agricoltori».

Ma sui terreni della cittadel-
la militare («Finora, in ogni ca-
so, non abbiamo alcuna comu-
nicazione scritta del cambio di
rotta dello Stato rispetto a que-
sto progetto»), avverte il sin-
daco, le ipotesi si sprecano.
«Oltre all’idea di utilizzare i ter-
reni per l’agricoltura e per lo
stadio — osserva Andreatta
— ho sentito almeno altre due
proposte». Come, ad esempio,
la possibile collocazione a sud
di Trento di qualche funzione
o infrastruttura comunale o
provinciale attualmente loca-
lizzata in città ma costretta in
spazi troppo ridotti: tra le indi-
screzioni che circolano in que-
ste ore, ci sarebbe anche il pos-
sibile trasferimento a Mattarel-
lo della caserma dei vigili del
fuoco di piazza Centa. «In
ogni caso — taglia corto An-
dreatta — ogni discorso oggi
è prematuro. La partita è anco-
ra aperta: serviranno verifi-
che, valutazioni e un confron-
to con le circoscrizioni coin-
volte».

Marika Giovannini
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TRENTO — Dopo il confronto
in commissione ambiente, il no-
do della valorizzazione del setto-
re agricolo in città approda a Pa-
lazzo Thun, ottenendo un via li-
bera quasi unanime. Ieri sera l’au-
la ha votato infatti l’ordine del
giorno depositato da Nicola Sal-
vati e Silvano Pedrini (Pd) e fatto
proprio dalla commissione al ter-
mine di un ampio dibattito (che
ha coinvolto anche i rappresen-
tanti del settore).

Nove, in totale, le sollecitazio-
ni messe nero su bianco nella mo-
zione, legate sia allo sviluppo del
mondo agricolo che all’uso di fi-

tofarmaci. In particolare, il docu-
mento chiede di «elaborare un
quadro delle attività agricole che
consenta di individuare la situa-
zione reale del Comune» e di «far-

si parte attiva affinché siano pre-
visti i finanziamenti necessari
per realizzare il Parco agricolo
del Comune».

Sul fronte dei «pesticidi e dei
diserbanti», l’ordine del giorno
approvato ieri sollecita sindaco e
giunta a «promuovere urgente-
mente un tavolo di lavoro, allar-
gato alle componenti agricole e
sanitarie, per perfezionare le nor-
me esistenti per rendere compati-
bile con le aree abitate l’attività
di trattamento con fitofarmaci e
diserbanti».

Ma. Gio.
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TRATTATIVE

Fasce economiche
Sanità in subbuglio

Andreatta: il Briamasco in via Sanseverino c’entra poco, giusto spostarlo

TRENTO — Piogge
abbondanti con
temporali, poi la neve,
via via a scendere fino
a 1.400 metri di quota,
per finire con venti
freddi da nord. Sono
queste le previsioni
meteorologiche di
Meteotrentino. Oggi le
precipitazioni saranno
inizialmente deboli, in
intensificazione.

Palazzo Thun Via libera dell’aula alla mozione votata in commissione ambiente

La manifestazione A Casez la nona edizione dell’iniziativa: previste anche degustazioni in forma di teatro

Brevi
Prima ipotesi
L’edificio di via
Brescia, a
Piedicastello, che
avrebbe dovuto
ospitare il centro
sociale Bruno.
«Destiniamo i 14
appartamenti —
è la proposta
degli attivisti —
agli sfrattati
o a chi aspetta
un alloggio Itea»

TRENTO — Comparto
sanitario in
fibrillazione per il nulla
di fatto tra parti sociali
e Apran, l’Agenzia
provinciale trentina
per la rappresentanza
negoziale. Il nodo della
discussione è il blocco
dei pagamenti delle
fasce economiche,
maturate a dicembre
2009 e mai pagate.

La pianificazione

La riqualificazione

«Stadio a Mattarello, partita ancora aperta»

Pioggia e neve
Arriva il maltempo

Parco agricolo, il consiglio dice «sì»

«Pomaria», la val di Non festeggia la mela

«Per quella struttura
sportiva è ancora
indicato nel Prg
un terreno a Ravina»

«Autorecupereremo
l’edificio mantenendo
i principi del comodato»

A sud
I terreni agricoli
che circondano il
quartiere di Ravi-
na (Foto Rensi)

TRENTO — Manca poco al-
l’appuntamento con la mela in
val di Non. Sabato e domenica,
Casez, borgo del Comune di
Sanzeno, ospiterà «Pomaria»,
la festa della mela giunta alla
sua nona edizione. Un’occasio-
ne per scoprire l’arte, la cultu-
ra, la gastronomia e la tradizio-
ne nonese.

L’evento cade durante la rac-
colta delle mele, così che i visi-
tatori potranno vivere la valle
nel pieno dell’attività. «Il ritar-
do nella raccolta è dovuto alla
fioritura tardiva — spiega Bru-

nella Odorizzi, presidente di
«Strada della mela e dei sapori
delle Valli di Non e di Sole» —.
Inoltre, a causa delle condizio-
ni primaverili, le mele hanno
un po’ di ticchiolatura, sono
cioè più rovinate, e sono più
piccole. Segni, però, che non
devono nascondere la qualità
della produzione», che, in linea
con l’anno scorso, si aggira in-
torno ai 3.500.000 quintali.

Ed è proprio la qualità che i
visitatori potranno scoprire a
«Pomaria», aiutati dalle iniziati-
ve in programma. «Accanto a

quelle delle edizioni passate,
come la raccolta dall’albero e i
diversi concorsi — racconta
Odorizzi — la novità di que-
st’anno sono le degustazioni in
forma di teatro». La festa, però,
non finisce qui. Da venerdì se-
ra sarà possibile conoscere le
opere di artisti locali riunite
nella mostra «Melamorfosi»,
mentre il fine settimana offrirà
un ricco programma di musi-
ca, teatro, quiz e tradizione.

«Agriturismo, ambiente, ar-
te e cultura sono la chiave che
apre il Trentino verso l’ester-

no». Guardando i numeri sem-
bra proprio che il sindaco di
Sanzeno, Marcello Bonadiman,
abbia ragione. «Sono circa
18.000 le presenze del 2012»,
dice l'assessore al turismo del-

la Comunità della Val di Non,
Ivan Battan. Di questi, precisa
Odorizzi, «il 60% arriva da fuo-
ri provincia».

F. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Confronto tra Comune e Provincia A fianco lo stadio Bria-
masco, collocato subito a nord di Palazzo delle Albere e del
nuovo quartiere disegnato da Renzo Piano: in queste ore si
torna a parlare di uno spostamento della struttura sportiva
dall’attuale sede di via Sanseverino. Sopra il sindaco del capo-
luogo Alessandro Andreatta insieme con il presidente della
Provincia, ed ex primo cittadino di Trento, Alberto Pacher

Capoluogo Il sindaco interviene in merito alla proposta Pacher: «Sulla destinazione delle aree delle caserme servono approfondimenti»

METEO

COMUNE DI SIROR PROVINCIA DI TRENTO
AVVISO

Il Sindaco del Comune di Siror rende noto che il giorno 30.10.2013 scade il termi�
ne utile per la presentazione delle offerte per la concessione delle strutture spor�
tive e bar in Via Laghetto a San Martino di Castrozza. Il bando è disponibile aul
sito internet del Comune di Siror www.siror.eu.            Il Sindaco � Walter Taufer �

G3101008
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